
Tre misure urgenti contro il caro energia

Le proposte sono state elaborate dal Tavolo della domanda di Confindustria, che riunisce le
industrie a forte consumo di elettricità e gas.
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Il Tavolo della domanda di Confindustria, che riunisce le
associazioni delle industrie a forte consumo di elettricità e
gas (tra cui Federchimica e Federazione Gomma Plastica),
propone tre misure urgenti da attuare per affrontare il caro
energia, che ha portato negli ultimi mesi a rincari di anche di
6 volte dei prodotti energetici, mettendo in "fortissima
difficoltà" le imprese manifatturiere italiane.

La prima è una “gas release”, per aumentare la produzione nazionale di gas naturale,
rendendola disponibile alle industrie ad un prezzo che non risenta delle crisi internazionali e
riducendo la dipendenza dall’estero del nostro Paese. Si chiede quindi una “electricity release”
per valorizzare la produzione di energia rinnovabile gestita dallo Stato, utilizzandola per
rifornire, a prezzi competitivi, la manifattura; infine, un intervento sugli oneri di sistema, che
preveda l’allineamento della regolazione nazionale alla legislazione dei nostri competitori
francesi e tedeschi.

"Queste misure - spiegano i firmatari dell'appello - adottate urgentemente e inserite in un
percorso di medio termine, permetterebbero di ridurre gli effetti avversi del caro energia,
sostenendo la manifattura italiana nell’affrontare le sfide dei mercati da cui rischia, in poco
tempo, di essere tagliata fuori, oltre che vanificare gli investimenti nella transizione energetica
già fatti".

Le associazioni del Tavolo, esprimono comunque apprezzamento per gli interventi in tema di
energia introdotti con DL Sostegni ter e auspicano che nei Consigli dei Ministri preannunciati
dal Presidente Draghi, vengno definite ulteriori misure strutturali in favore delle imprese.
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